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Mons. Michele Tomasi 
 

domenica 06 ottobre 2019 
ore 16.00 – Cattedrale di Treviso 

Ingresso del vescovo Michele 
 

 
 

ORARIO PER LE ISCRIZIONI AL CAMMINO 

DI INIZIAZIONE CRISTIANA 
 

Martedì 01 ottobre 2019  
ore 20.30 – 22.30 

 

Giovedì 03 ottobre 2019 
ore 20.30 – 22.30 

 

Sabato 05 Ottobre 2019 
dalle 9.00 alle 11.00 

 

in Bar Associativo NOI 
 

 
 

 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Amos (Am 
6,1a.4-7) 
Amos, un agricoltore della Giudea 
andato ad abitare nel nord, parla a 
nome di Dio durante un periodo di 
eccezionale prosperità. Egli 
ammonisce che il lusso e la 
spensieratezza degli straricchi 
portano ai vizi che attirano i castighi 
di Dio. 
SECONDA LETTURA 
Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo a Timoteo (1 Tm 6,11-16) 
Continua la prima lettera dell'apostolo 
Paolo a Timoteo, primo vescovo della 
comunità cristiana di Efeso. L'apostolo 
gli raccomanda di perseverare nelle 
virtù fondamentali: la giustizia, la 
pietà, la fede, la carità, la pazienza, la 
mitezza. Egli esprime la sua 
professione di fede, che è speranza 
nella piena manifestazione di Dio e 
carità. 
VANGELO 
Gesù racconta la parabola del ricco 
mangione (epulone) e del povero 
Lazzaro. La morte, che arriva sia per il 
ricco che per il povero, non mette fine 
a tutto. Gesù insegna che il ricco, che 
si è chiuso nel suo egoismo e non è 

stato capace di «vedere» i poveri 
accanto a sé, viene punito da Dio. Il 
povero, invece, viene accolto nella 
consolazione e nella pace. 
Dal vangelo secondo Luca ( 16,19-31) 
In quel tempo, Gesù disse ai farisei:  
«C’era un uomo ricco, che indossava 
vestiti di porpora e di lino finissimo, 
e ogni giorno si dava a lauti 
banchetti. Un povero, di nome 
Lazzaro, stava alla sua porta, coperto 
di piaghe, bramoso di sfamarsi con 
quello che cadeva dalla tavola del 
ricco; ma erano i cani che venivano a 
leccare le sue piaghe. Un giorno il 
povero morì e fu portato dagli angeli 
accanto ad Abramo. Morì anche il 
ricco e fu sepolto. Stando negli inferi 
fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di 
lontano Abramo, e Lazzaro accanto a 
lui. Allora gridando disse: “Padre 
Abramo, abbi pietà di me e manda 
Lazzaro a intingere nell’acqua la 
punta del dito e a bagnarmi la lingua, 
perché soffro terribilmente in questa 
fiamma”. Ma Abramo rispose: “Figlio, 
ricòrdati che, nella vita, tu hai 
ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi 
mali; ma ora in questo modo lui è 
consolato, tu invece sei in mezzo ai 
tormenti. 
Per di più, tra noi e voi è stato fissato 
un grande abisso: coloro che di qui 
vogliono passare da voi, non 
possono, né di lì possono giungere 
fino a noi”. E quello replicò: “Allora, 
padre, ti prego di mandare Lazzaro a 
casa di mio padre, perché ho cinque 
fratelli. Li ammonisca severamente, 
perché non vengano anch’essi in 
questo luogo di tormento”. Ma 
Abramo rispose: “Hanno Mosè e i 
Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò: 
“No, padre Abramo, ma se dai morti 
qualcuno andrà da loro, si 
convertiranno”. Abramo rispose: “Se 
non ascoltano Mosè e i Profeti, non 
saranno persuasi neanche se uno 
risorgesse dai morti”».  
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

COLMARE GLI ABISSI OGGI 
 

Nella parabola da sempre etichettata 
come quella del “ricco epulone” (che 
amava banchettare) incrociamo una 
forte provocazione su di un tema ben 

Rendiconto al 27.09.2019 
Colletta Pro Lavori Straordinari 

Collette  anno 2017 24.533 
Collette anno 2018 25.399 
Offerte al 24.08.2019 44.965 
Prestiti al 24.08.2019 5.000 
Buste di Natale 2018 5.690 
Coll. gennaio 2019 1.777 
Coll. febbraio 2019 1.800 
Coll. marzo 2019 1.694 
Buste pas. aprile 2019 4.025 
Colletta maggio 2019 1.748 
Colletta giugno 2019 1.205 
Colletta luglio 2019 1.168 
Colletta agosto 2019 1.382 
Offerte settembre 2019 1.000 
Colletta settembre 2019  

TOTALE 120. 576 
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Foglio Parrocchiale di S. M. Bertilla e Bvm Immacolata 
via Roma, 224   30038 Spinea (VE) Diocesi di Treviso 

telfax041 990283 e-mail:honeym2@tiscali.it  
http://www.santabertillaspinea.it/ 
parrocchia.santabertilla@gmail.com 

pec: parrocchia.santabertilla@legalmail.it 
 

(Campana Sigismonda – Cracovia) 
 



preciso: la distribuzione della 
ricchezza nel mondo.   
A calcoli fatti, pure a spanna, all’uno 
per cento della popolazione mondiale 
appartiene una ricchezza pari a quella 
che l’altro novantanove per cento deve 
invece spartirsi. 
Una realtà che noi ancora oggi e che 
anche le chiese cristiane (compresi 
quindi protestanti e ortodossi) nei 
tempi passati hanno avvalorato 
perché “status quo” che si auto 
giustificherebbe: è sempre stato così! 
In altre parole non ci sarebbe nulla di 
male se uno si arricchisce, basta che 
non lo faccia rubando e che 
eventualmente soccorra i poveri se ha 
buon cuore. I poveri devono aver 
pazienza e aspettare tempi migliori.  
Se questo modo di pensare ha portato 
alcuni a  definire la religione “oppio 
dei popoli” una  ragione c’era.  
 

Pertanto l’unico peccato imputabile 
al  ricco epulone sarebbe quello di 
non aver visto il povero Lazzaro. 
Potrebbe essere una semplice svista?  
Se avesse fatto carità a Lazzaro 
sarebbe andato tutto bene? 
Nella parabola troviamo come la 
pensa Gesù. Egli non fa ragionamenti 
perché non vuole raggiungere 
dall’esterno il nostro cuore. Sa bene 
che noi, d’istinto, ci difendiamo da ciò 
che ci colpisce. Con fare più 
pedagogico, attraverso la parabola, 
provoca il ragionamento da dentro di 
noi in maniera che non sia percepito 
come ostile. 
I personaggi 
L’uomo ricco. Il suo nome è “ricco”. 
Non è un peccatore perché essere 
ricchi non è un peccato. Secondo il 
pensare del tempo poteva essere stato 
scaltro, geniale negli investimenti, 
uomo di successo e quindi addirittura 
“benedetto da Dio”. 
Vestito di porpora, un misto di colore 
tra il rosso e il viola ricavato per la 
tintura dei tessuti da un mollusco, il 
“murex brandaris” e di bisso, un 
filamento di seta marina anche questo 
ricavato da un mollusco, il “pinna 
nobilis”. Il vestito è il modo con il 
quale noi ci vogliamo far vedere dagli 
altri. Il ricco quindi non ha nome e  
veste di effimero. Se togliamo il 
vestito e le ricchezze cosa resta di lui? 
Il vuoto! Un vuoto che lui stesso 
percepisce e tende a riempire 
ingozzandosi di cibo. 
Comunque non sta facendo nulla di 
male. Solo che, così, sembra essere 
destinato alla “damnatio memoriae”. 
Cosa che noi oggi, nel tempo del web, 
talora invochiamo.  
Lazzaro. Ha un nome: “ Dio è il mio 
aiuto”. Sta alla porta del ricco e mangia 
la mollica con cui i banchettanti si 
puliscono le dita per poi buttarla ai 
cani. Cosa ha fatto di bene nella sua 

vita? Nulla. Può essere un fallito, un ex 
carcerato, un malato. Non sappiamo 
nulla di lui. 
Resta certa una sola cosa: la ricchezza 
come la povertà con la morte si 
risolve. 
E qui entra in scena Abramo nel cui 
dire c’è il pensiero di Dio. 
Il ricco finisce agli inferi. Nello sheol. 
Non è l’inferno che la fantasia degli 
artisti ha sdoganato nei secoli. Lo 
sheol era il regno dei morti in attesa 
della risurrezione. Qui però Gesù 
sfrutta un filone di pensiero dei 
rabbini e che trovava la sua origine in 
Enoc (un libro di genere apocalittico). 
Si voleva far capire che i giusti 
sarebbero risorti mentre gli ingiusti 
sarebbero morti per sempre: “i vivi 
non muoiono i morti non risorgono”. 
Vi si erano aggiunti anche  i tormenti 
per gli ingiusti nei confronti dei quali 
quelli descritti da Dante nelle Divina 
Commedia sono una tranquilla 
villeggiatura. 
Ebbene il ricco “vede” Lazzaro solo 
ora. Finalmente apre gli occhi, ma è 
troppo tardi. 
Ecco come la pensa Abramo: 
il ricco non è stato furbo perché non si 
è fatto amico Lazzaro a cui ora chiede 
un favore e quell’abisso che andava 
colmato prima di morire, ora è 
invalicabile. 
Quali sono per noi gli abissi da 
colmare? Abbiamo la capacità di 
vedere il povero? 
 

Il problema non consiste quindi nel 
capire se esiste un ricco buono o 
cattivo. Il male certamente consiste 
nell’incapacità di vedere il povero e 
questo crea un abisso incolmabile. I 
doni che Dio ha consegnato 
all’umanità non vanno trattenuti e la 
vera scaltrezza è saperli distribuire 
affinché  tutti possano far festa. 
Tradotta da profani e terra terra: per 
la salvezza eterna non serve niente 
farsi amici i ricchi (non possono 
nulla) meglio puntare sui poveri… 
 

La richiesta del ricco a favore dei 
cinque fratelli (umanità intera) trova 
una indicazione precisa: i miracoli non 
servono a niente, l’unico riferimento 
salutare può essere solo la Parola di 
Dio, Mosè e i profeti. 
 

Per riflettere… 
 

“Abbiamo inventato una montagna di 
consumi superflui e li buttiamo, e 
viviamo comprando e buttando. E 
quello che stiamo sprecando è tempo 
di vita, perché quando io compro 
qualcosa, o lo fai tu, non lo compri con 
i soldi ma lo compri con il tempo della 
tua vita che hai dovuto utilizzare per 
guadagnare quel denaro, ma con una 
differenza: l’unica cosa che non si può 
comprare è il tempo della vita. La vita 

si consuma ed è da miserabili 
consumare la vita per perdere la 
libertà di vivere.”  

Josè Alberto Mujica poeta ed ex 
presidente dell’Uruguay. 

 

 
 

New entry and return 
 

 
 

Nelle SS. Messe di domenica 06 
ottobre sarà tra noi don Matias 
Franceschetto. Nemmeno il tempo di 
arrivare e si troverà già immerso nelle 
attività pastorali della nostra 
Collaborazione Pastorale e a servizio 
di Santa Bertilla e Crea. Sarà nostra 
premura aiutarlo a inserirsi nelle 
dinamiche della nostra comunità 
parrocchiale senza pretendere che 
possa sapere già tutto il da farsi. 
Originario della parrocchia di S. Pio X 
di San Donà di Piave continua la 
tradizione che ha visto arrivare da San 
Donà di Piave don Lino Barro, don 
Marco Scattolon  e poi il sottoscritto.  
Entrato in prima superiore nel 
Seminario di Treviso ha prestato 
servizio pastorale come studente a 
Castello di Godego, da diacono a 
Castelfranco Duomo e poi come 
sacerdote a Noale e quindi 
Montebelluna da dove proviene. 
Si stabilirà direttamente nella 
canonica di S. Vito e Modesto, dove 
fra poco traslocherò anch’io, per dar 
forma ad una fraternità sacerdotale 
della quale noi sacerdoti non 
possiamo più fare a meno. Stabilirà il 
suo studio in Oratorio don Milani 
mentre ovviamente gli uffici 
parrocchiali resteranno dove sono. 
Non cambia assolutamente nulla a  
livello logistico.  
E così anche noi ogni mattina, da 
buoni operai della vigna del Signore, 
percorreremo la “piazza lungo un 
chilometro che non c’è” per recarci al 
lavoro. 
In canonica  a S. Bertilla si 
trasferiranno le cooperatrici appena 
avremo fatto alcuni semplici lavori per 
separare gli ambienti loro destinati 
dalla segreteria parrocchiale. 



La canonica di Crea resterà operativa 
e ci impegneremo ad essere presenti 
alla bisogna. Inoltre potrà diventare la    
location di Collaborazione Pastorale  
per attività che già sono attive ma che 
a fatica trovavano lo spazio tecnico. 
Una per tutta le settimane 
comunitarie per i giovani, ritiri, 
giornate di lavoro e studio, riunione 
del Consiglio di Collaborazione 
Pastorale e poi altre che sono in 
gestazione.  
Da questa domenica sarà operativa 
anche la cooperatrice pastorale 
Francesca Scotton che non sarà 
necessario presentare visto che 
appena un anno fa era qui da noi. 
Ovviamente un graditissimo ritorno. 
I superiori le hanno chiesto di 
continuare gli studi a Padova pertanto 
sarà impegnata allo scopo il martedì e 
il mercoledì. 

don Marcello 
 

Proposta del  
“Punto di Ascolto” della Caritas 

Collaborazione di Spinea 
Il pieghevole completo da consultare si trova in 

fondo alla chiesa o in canonica. 
 

 
 

PERCORSO DI FORMAZIONE: 
“FARSI PROSSIMO” 

 

Nel corso dell’anno sono previsti degli 
incontri di formazione aperti a tutti.  Gli 

incontri si svolgeranno, con una 
cadenza di circa un mese e mezzo l’uno 
dall’altro, in una delle sale dell’oratorio 

S. Giovanni Paolo II di Spinea. 
 

Il mercoledi ̀ sera  
con orario 20,30—22,30 

 

Di seguito il calendario ed i contenuti 
della formazione:  
 

9 ottobre 2019 - La consapevolezza 
delle mie emozioni, conoscere me 
stesso per comprendere l’altro. 
 

20 novembre 2019 - La comunicazione 
efficace come base per ogni buona 
relazione. 
 

8 gennaio 2020 - Il colloquio 
motivazionale. Come aggirare le 
resistenze per promuovere il 
cambiamento 
  

19 febbraio 2020 - La relazione d’aiuto 
centrata sulla persona.  
 

1 aprile 2020 - Saper stare nel conflitto 
per promuovere una cultura di pace. 
 
13 maggio 2020 - Affrontare la 
complessita ̀. Strumenti per la soluzione 
di problemi e la gestione dello stress.  
 
Formatore:  

Dott. Gianpietro Buiatti, Psicologo-
Psicoterapeuta  
 

Il percorso di formazione e ̀ del tutto 
gratuito. E’ necessario pero ̀ compilare 

la scheda di iscrizione, ritirabile 
presso le canoniche delle parrocchie 
S.Vito e Modesto e S.Bertilla, oppure 

scaricabile dal sito: 
www.santabertillaspinea.it , da 

consegnare o inviare via email entro 
il 6/10/2019 

 

Vorrei sottolineare l’importanza dei 
temi trattati che possono essere di 
aiuto anche alla sola crescita 
personale e che in un secondo tempo 
potrebbe trasformarsi in “servizio” al 
prossimo. Non abbiate paura a 
partecipare. Sicuramente non sarà 
tempo perso. 

 

don Marcello 
 

 
 

 

 
 

 

 
 
 
 

 



VENTISEIESIMA PER ANNUM 
QUESTO SABATO E DOMENICA, ULTIMI DEL MESE,  COLLETTA PRO LAVORI STRAORDINARI DELLA PARROCCHIA 

SABATO 28 
 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  

 

 

11.30 BATTESIMO DI NICOLÒ E ALVISE A S. BERTILLA 
15.00 MATRIMONIO DI SERENA E MASSIMO 
18.30 X Silvana Angela Guido X Umberto Cupoli 

 X Erminia X Augusto 
 X F. Ungaro X Fernanda 
 X Leandro Pesce X F. Pieran X Rita Agostini 

 

 

Domenica 
29 sett. 2019 

 

 

 
 

XXVI 
TEMPO ORDINARIO 

 

7.00 Chiesetta suore S. Giuseppe X  
8.30 X ad mentem offerentis X 

10.00 X Maria e Sebastiano Paggiaro X Luciano Francescato (11°) 
10.00 X Tersa Landolfi X Bepi Da Lio 

 X Orazio De Fiorenze X Magdalina Bogdan 
10.00 X  Carlo Torso X 
Crea X   X 
11.15 BATTESIMO DI RICCARDO, TOMMASO, GINEVRA, CHANEL, GAIA,    

 ELISABETTA,  GIOVANNI, EDOARDO FILIPPO A S. BERTILLA 
 X Pietro e Maria X  
 X  Nilo Zamengo (compl) Benedetto Genoveffa Leda Arduino 
 Giuseppe Favaro (3°) Miriam  

18.30 X Elena  (trig)e F Lazzarin  X Salvatore Lombardo (9°) 
 X Giuseppina Masiero F. Bottacin X 

LUNEDÌ 30 
8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  15.00 Esequie Paolo Bizzi 

18.30 X X   
 X X   

OTTOBRE MESE MISSIONARIO   
OGNI SABATO E DOMENICA DI OTTOBRE  SI RACCOLGONO ADESIONI ALLE ADOZIONI A DISTANZA -  26/27 BANCARELLA MISSIONARIA  

MARTEDÌ 01 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  20.30 Iscrizioni Catechismo 
10.30 50° MATRIMONIO DI GIORGIO E ROSALIA (IN CRIPTA) 22.30 (bar NOI in Oratorio) 
18.30 X Mario Spolaor X   
 X    

MERCOLEDÌ 02 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
18.30 X Walter X Margherita Cosmo (6°)   

 X Stefano Lazzarin (5°) X Giuseppe Faggian (8°)   
 X X   

GIOVEDÌ 03 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  20.30 Iscrizioni Catechismo 
18.30 X Gino Bettio X 22.30 (bar NOI in Oratorio) 

 X X   
 X X   

 
VENERDÌ 04 

  

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
18.30 X   X   

 X   X   

SABATO 05 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  9.00 Iscrizioni Catechismo  
11.30 BATTESIMO DI ALVISE A S. BERTILLA 11.00 (bar NOI in Oratorio) 
18.30 X  Bruno (I°) X 20.45 Ritrovo Campo di Terza 

 X   X  Media – Salone Oratorio 

Domenica 
06 ottobre 2019 

 

 

 

 
 

XXVII 
TEMPO ORDINARIO 

7.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  

ORE 16.00 
CATTEDRALE DI TREVISO 

 

INGRESSO IN DIOCESI DI 

MONS. MICHELE 

TOMASI VESCOVO DI 

TREVISO 

8.30 X  X 
 X   X 

10.00 Concelebrano DON ANTONIO MIELE ( missionario salesiano in Thailandia)  
 E DON GIUSEPPE MIELE ( missionario salesiano in Madagascar) 

 X   X 
10.15 X  Fam. Scalco e Pintore X 
Crea X   X 
11.15 X   X 

 X   X 
18.30 X   X 

 X Giovanni Carraro, Teresa ed Angelo X 
CALENDARIO MESE DI  OTTOBRE 2019 19 ottobre 2019 

Pellegrinaggio per “bikers” 
a Brendola (VI) 

 

CASA NATALE  
DI S. MARIA BERTILLA 
( km. 60 circa dolo andata) 

 
 

 
 

Mercoledì 09 ott. 20.30 La consapevolezza delle mie emozioni, conoscere me stesso per  
  comprendere l’altro ( Corso promosso da Caritas Coll. Pastorale) 

Domenica 13 ott 10.00 Santa Messa inizio Anno Scolastico scuola per l’Infanzia 
Lunedì 14 ottobre 20.30 Avvio Anno Pastorale Diocesano con il vesc. Michele a S. Nicolò (TV) 

Giovedì 17 ottobre 20.45 Incontro genitori della Quinta Elementare (Salone Oratorio) 
Domenica 20 ott 10.00 Mandato catechisti, educatori, capi, animatori. 

Martedì 22 ottobre 20.45 Incontro genitori di Quarta Elementare (salone oratorio) 
Mercoledì 23 ott 20.45 Incontro genitori di Terza Elementare (salone oratorio) 

Domenica 27 ott. 11.15 BATTESIMO DI NOEMI, GINEVRA, LEONARDO, DILETTA, LEONARDO, 
  MATTEO, VITTORIA A S. BERTILLA 
  AVVIO ANNO PASTORALE IN PARROCCHIA 

Lunedì 04 nov 20.45 RESTITUZIONE ALLA ASSEMBLEA DI COLLABORAZIONE PASTORALE (CPP E CCP) 
  DEI RISULTATI DEL DISCERNIMENTO (SINODO) E DELLA SCELTA DOVE AVVIARE UN 
  PROCESSO DI CAMBIAMENTO (SALONE ORATORIO  S. GP II DEI SS. VITO E M.) 

Domenica 24 nov 11.15 BATTESIMO DI AMBRA A S. BERTILLA 

 

 
 

“Associazione Noi – oratorio don Milani”  
in collaborazione con 

 “Volontari della Croce Rossa Italiana,  
sede di Spinea-Mirano” 

 propone 
 

COLAZIONE DELLA SALUTE 
MISURAZIONE DELLA PRESSIONE E DELLA GLICEMIA 

 

 
DOMENICA 29 SETTEMBRE 2019 

DOMENICA 27 OTTOBRE 2019 
DOMENICA 24 NOVEMBRE 2019 
DOMENICA 22 DICEMBRE 2019 
DOMENICA 26 GENNAIO 2020 

 
PRESSO IL BAR DELL’ORATORIO 

DALLE 9:15 ALLE 12:00 

 



 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 


